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Duro e preoccupato documento di CGIL-CISL-UIL 

Presa di posizione dei sindacati 
Danni irreparabili dalla mancata 

! soluzione della crisi in Sicilia ^ 
« Il vuoto che $i è 
retori di punti di 

prodotto acutizza le tensioni e priva i lavo-
riferimento ; e di sbocchi alle loro lotte » 

f Dibattito 
' all'Aquila 

sull'edilizia 
L'AQUILA — L« vlctnd* dtll'oc-
cupatlont abusiva dagli alloggi dal-
l'Istituto Autonomo Casa Popolari 
dall'Aquila, la notula dal licen-
ilatntnto di 240 oparai dal can-
tiara del Gran Sasso, lo stillicidio 
del licenziamenti nall'edillila abi­
tativa o !a limititene dai tondi 
ripartiti dalla Ragion* per l'adi-
lilla economica a popolar» (24 
miliardi au un bisogno di 2001) 
rendono di attualità un Importante 
dibattito aul plano decennale per 
la casa, sull'equo canone, per l'oc-
cupatlone • lo «viluppo dell'edili-
lltla, che avrà luogo oggi alle 
ore 17 a l'Aquila. 

La manllestaxlone Indetta dal 
PCI ti terrà nel «alone del Cren-
de Albergo con InUlo alle ora 17; 
essa sarà Introdotta da Alvaro 
Jovannlttl, segretario provinciale 
• da Franco Ciceroni, vice presi­
dente della commissione Lavori 
Pubblici del Consiglio regionale, 
Verrà conclusa dall'onorevole Gui­
do Alberghetti, segretario della com­
missione Lavori Pubblici della Ca­
mera dei deputati. 

Senz'acqua 
una zona 

di Paganica 
L'AQUILA — Da alcuni mesi, gli 
•bitantl della zona a monte di 
via Caldarelli • di via dell'Ulivo di 
Paganie», ricevono l'acqua pota­
bile per «ole duo o tra or* nel­
l'arco di ventlquettro. Il disservi­
zio, coma à facile Immaginare, pro­
voca forti disagi • malcontento tra 
«Il interessati. In proposito II com­
pagno Alvaro Jovannlttl, consi­
gliere comunale de l'Aquila, ha 
rivolto al «Indaco una Interrogazio­
ne con la quale ha chiesto di sa­
pere ^ I motivi di questo dister» 
vliloi 1 provvedimenti che l'uf­
ficio Idrico del Comune ha assun­
to a seguito delle molteplici sol­
lecitazioni del cittadini e delle 
stessa delegazione municipale « 
Infine un Intervento' Immediato del­
lo «tasso «Indaco perché venga ri­
pristinato un servizio di tanta Im­
portanza. • , „•;•-•.- ' • «• ...-,';. 

Precisazione ... 
In una nostra corrispondenza da 

Cosenza, apparsa a pag. 11 del 
nostro giornale del 3 marzo 1977, 
dal titolo « Attentato alla mac­
china del «Indaco di Bonifatl • «I 
adoperavano espressioni ritenuto 
offensive per té e per il «uo par­
tito dal dirigente della DC. 

Precisiamo ora che lo e»pree-
alonl ed I giudizi formulati nel 
predetto articolo furono il frutto 
delle accesa . polemiche allora In 
cono ed andarono oltre II nostro 
pensiero, del che diamo giusta­
mente atto alla Democrazia Cri-
stima di Bonllati ed alla «uà diri­
genza. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quando il mo­

vimento : sindacale siciliano 
proclamò lo sciopero generale 
nell'isola era mosso da una 
seria preoccupazione: le con­
dizioni di vita dei lavoratori 
si facevano sempre più preca­
rie, l'offensiva contro l'occu­
pazione aveva raggiunto li­
velli allarmanti. Era il 28 ot­
tobre: per le vie di Palermo 
a migliaia sfilarono, prove­
nienti ' da tutte le province 
siciliane, dai < punti caldi > 
della crisi. > . : ' 

La manifestazione, momen­
to culminante di un articola­
to piano di lotta di intere zo­
ne e di categorie, fu un se­
gnale: la lotta per lo svilup­
po e la difesa della occupa­
zione entrava in una fase 
nuova di fronte ai colpi della 
crisi. La piattaforma della 
Federazione sindacale unita­
ria, del resto, non si presta­
va . ad : equivoci: bisognava 
intervenire al più presto con 
un programma di emergenza 
per dare nuova linfa all'eco­
nomia siciliana. La manife­
stazione fu anche un segna­
le per i l . governo della re­
gione: si chiedeva senza mez­
ze parole di farla finita con 
la paralisi e l'immobilismo, 
si reclamava un impegno 
straordinario. •_ "y 
; La crisi di questi giorni. 
provocata dalla lotta scate­
natasi all'interno della DC 
alla vigilia del varo di una 
nuova maggioranza politica 
per il governo della regione, 
rischia ancora una volta di 
far pagare alla Sicilia un 
prezzo altissimo. I sindacati 
siciliani ne avvertono, a qua­
si un mese e mezzo dalla 
grande giornata di lotta, tut­
ta la gravità. L'esigenza di 
non perdere altro tempo pre­
zioso viene nuovamente ri­
badita in una dura presa di 
posizione ' della - federazione 
sindacale unitaria che met­
te in guardia contro € le ulte­
riori disastrose conseguenze 
del vuoto che in Sicilia si è 
già determinato». 

I sindacati, nella loro ana­
lisi. partono dalle attuali con­
dizioni economiche e sociali 

dell'isola. • « Tutto il fronte 
dell'occupazione — dicono — 
è sottoposto al moltiplicarsi 
di episodi di smobilitazione, 
di •- ridimensionamento, .. di 
scomparsa di iniziative pro­
duttive e quindi ' di licenzia­
menti sempre più massicci e 
diffusi. Mentre aumenta il 
numero dei disoccupati, spe­
cie tra i giovani, la mancata 
utilizzazione delle • cospicue 
possibilità di intervento re­
gionale. a causa dell'azzera­
mento dell'attività legislativa 
e amministrativa, accentua 
l'insufficienza e l'inadegua­
tezza delle istituzioni regio­
nali ». 

La crisi politica non fa che 
aggravare, con una progres­
sione impressionante questa 
già allarmante situazione. 
« Un rinvio della conclusio­
ne della crisi — affermano 
CGIL. CISL. UIL - produce 
gravi e forse irreparabili 
danni, perchè acutizza le ten­
sioni e priva i lavoratori di 
punti di riferimento e di sboc­
chi indispensabili alle loro 
lotte ». La 't crisi infatti al-

. lontana « la possibilità di da­
re una risposta positiva alle 
grandi aspirazioni del popolo 
siciliano» che la cosiddetta 
e corresponsabilizzazione » di 
tutti i partiti . autonomisti 
nella nuova maggioranza di 
governo poteva e può invece 
portare a termine. •"• ., 

Gli ultimi sviluppi della vi­
cenda politica regionale ven­
gono definiti pertanto dal sin­
dacato « in stridente contra­
sto con le urgenze sollecitate 
dalla degradazione della si­
tuazione economica e sociale 
dell'isola». 

Intanto, ieri, la giornata fe­
stiva ha costituito una occa­
sione per una breve pausa di 
riflessione. L'attenzione - è, 
ovviamente, rivolta a lunedi 
mattina quando si apriranno 
i lavori del Comitato regio­
nale della DC dinanzi al qua­
le il segretario Nicoletti si 
presenterà - dimissionario. Ie­
ri lo stesso Nicoletti ha par­
tecipato ad una riunione del­
la corrente di t Forze nuo­
ve» che si è tenuta a Ca­
tania. >. 
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all'Aquila 
L'AQUILA — I lavoratori 
dell'Azienda di trasporti 
urbani dell'Aquila nell'ade-
rire all'odierno sciopero di 
due ore promosso dai sin­
dacati ' dei trasporti ' ade­
renti alla CGIL-CISL-UIL. 
hanno deciso di prolungare 
l'azione di lotta per l'intera 
giornata. Il motivo di que­
sta decisione, che compor­
terà purtroppo notevoli di­
sagi agli utenti aquilani, va 
ricercato in una serie di 
motivi: innanzitutto la man­
cata realizzazione da parte 
del Comune dell'Aquila — 
malgrado le continue solle­
citazioni dei sindacati e 
dei lavoratori dei traspor­
ti — della conferenza per 
i trasporti su gomma e su 
rotaia che doveva affron­
tare in maniera organica 
tutto il problema dei tra­
sporti, ed in particolare an­
che le sorti traballanti del­
l'Azienda municipalizzata 
aquilana: nella indignazio­
ne suscitata in mezzo a 
tutto il personale ' dell'at­
teggiamento della giunta re­
gionale che. mentre ha as­
segnato all'ASM la gestio­
ne delle linee di Fossa* Pi-
cenze e delle 'frazioni di 
Lucoli abbandonate dalla 
ditta privata Pacilli perchè 
non sufficientemente reddi­
tizie, rifiuta di assegnare 
all'azienda municipalizzata 
dell'Aquila • qualcuno dei 
cento autobus che la Regio­
ne tiene giacenti, inutilizza­
ti in qualche deposito di 
Roma e che invece occor­
rono per questi servizi alla 
azienda aquilana, malgrado 
sia ben noto il suo estremo 
bisogno. Infine nella pro­
testa contro il Comune del­
l'Aquila, dell'amministra­
zione provinciale e di altri 
comuni della zona che non 
hanno inteso partecipare 
alla riunione indetta dalla 
Regione per l'attuazione 
della legge regionale per 
la pubblicizzazione dei tra­
sporti su gomma. • 

Ulteriori forme di lotta. 
di fronte ad una situazione 
divenuta insostenibile, sa­
ranno prese in esame dai 
lavoratori dei trasporti del­
l'ASM nel corso dell'as­
semblea indetta per il po­
meriggio di oggi. (E. A.) 

fcv'v: 

In gioco il futuro dell'emendo lucano 

Oggi il tribunale 
deciderà sull'ISL 
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Dovrà stabilire se concedere ' una morato­
ria o dichiarare fallita la fabbrica — Le gra­
vi conseguente sull'economia della regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Oggi, alla sca­
denza del provvedimento di 
amministrazione controllata 
alla Siderurgica Lucana, " il 
tribunale di Potenza dovreb­
be decidere se concedere una 
moratoria di alcuni mesi al 
provvedimento amministrati­
vo in vigore da un anno, op­
pure se dichiarare il fallimen­
to del più grande complesso 
siderurgico della Basilicata 
che dà lavoro complessiva­
mente ad oltre 800 operai. *. 

Usiamo il condizionale per­
ché il tribunale era già stato 

. chiamato l'altro ieri a pro­
nunciarsi sulla possibilità di 
un'ulteriore dilazione del 
provvedimento di ammlnl-

, strazione controllata che con­
sentirebbe. nell'immediato, la 
sopravvivenza ' dell'azienda, 

ma il dibattimento è stato rin­
viato ad oggi: non è quindi 
da escludere un altro rinvio. 
anche se 1 lavoratori non so­
no disposti ad attendere an­
cora. • Lo hanno dimostrato 
l'altro Ieri quando, un centi­
naio di operai in tuta blu ha 
presidiato per tutta la gior-

. nata 11 palazzo di giustizia 
della città, dando vita ad u-
na protesta civile e democra­
tica e consentendo, al tempo 
stesso, agli uffici del trlbuna-

; le, di funzionare, e continue­
ranno a testimoniare oggi, 
con una massiccia presenza 
al dibattimento, la volontà di 
scongiurare ogni malaugura­
ta Ipotesi di fallimento. '•" 

La vicenda dell'ISL di Po­
tenza ha da tempo superato 
1 limiti angusti della lotta 
di una sola zona della regio­
ne. quella del Potentino, per 
diventare una vertenza di cui 
si è fatto carico tutto il mo­
vimento > sindache lucano. 
Non sono in gioco, infatti, so­
lo 800 posti di lavoro, che già 

, di per sé rappresenterebbero 
una iattura troppo grande 
per la nostra regione al limi-

. te del collasso economico, ma 
' è in gioco la tenuta demo 
- eretica della Basilicata, che 
• vedrebbe di colpo scomparire 
. 11 nucleo più importante di 
' classe operaia e aumentare 
vertiginosamente il numero 
del disoccupati. . ' 

; Tutti, partiti, enti locali, 
ne sono consapevoli, e soprat­
tutto' gli altri lavoratori del 
settore meccanico, che hanno 
sempre guardato alla vicenda 
dell'ISL come ad un punto di 
riferimento della sopravviven­

za del proprio posto di lavoro. 
E' sufficiente ricordare, a que­
sto proposito, li recente prov­
vedimento di cassa integra­
zione per 23 operai della Me­
ta ltecno di Tito, la «storia» 
della cassa Integrazione alla 
Vi-Fond di Vlggiano (oltre 80 
operai praticamente da un 
anno • in cassa integrazione, 
ma che non hanno ancora ri­
cevuto una lira). Ecco perché 
se la ISL chiudesse tutto l'ap­
parato industriale lucano ri­
sentirebbe i contraccolpi. • v, 
; Ma la battaglia per la ISL 
è diventata anche la batta­
glia delle popolazioni di interi 
comuni delle zone interne, 
come Vaglio. Plcerno. Aprlo-
la, da cui centinaia e centi­
naia di ex-contadini proven­
gono quotidianamente per la­
vorare nell'azienda o per le 
attività Indotte. La lotta per 
la salvezza degli 800 posti di 
lavoro alla ISL. che ha rag­
giunto momenti di maggiore 
mobilitazione popolare con lo 
sciopero generale del settore 
nel settembre scorso e con la 
convocazione del consiglio co­
munale di Potenza aperto al 
lavoratori, ha ottenuto alcu­
ni risultati positivi: i credito-

-rl hanno infatti aderito re­
centemente alla richiesta di 
trasformare i crediti in ob­
bligazioni; le banche (non 
tutte) hanno accettato l'ipo-

. tesi di moratoria, presentata 
dall'avvocato '< Luongo,! com­
missario giudiziario. Inoltre. 
la Sidercomlt. azienda a par­
tecipazione statale, ha rinno­
vato il contratto dì trasfor­
mazione dando prova di fidu­
cia sulla capacità produttiva 
dell'azienda. - -

SI tratta adesso di partire 
da questi risultati positivi per 
ottenere almeno altri sei mesi 
di amministrazione. control­
lata. per consentire durante 
questo tempo la ricerca di 
una soluzione definitiva. 

Intanto, per quanto riguar­
da le altre vertenze in atto 
In. Basilicata nel settore dell' 
industria, l'amministrazione 
provinciale di Potenza ha an­
nunciato la propria partecipa­
zione all'assemblea del consi­
glio provinciale aperto che si 
svolge oggi nello stabilimento 
di Tito, e inoltre la attuazione 
dei programmi di investlmen-

: to in Basilicata sulla base de­
gli accordi Intercorsi tra la 
FULC nazionale e la Llqui-
chimica S.p.A.. 

Arturo Giglio 

E' SALTATO D I NUOVO S?/-*™0 ~ L'E,na ,èrrrn*z,usc!!° 
dal letargo: una colata lavica di selle 

T T , « T A P P O » 1 Ì F J J / F / T N A c h l l o m e ' r l . ™n un fronte di almeno cento 
1U « ±I\i. 1 VJ» MJUUU ULÌ\J\ m e f r l / s , è Sversata lungo la parele nord­
est in direzione del comune di Randazzo. I l risveglio del vulcano è cominciato nella tarda 
mattinata di - martedì scorso : quando dal cono sub-terminale è saltato ' il «tappo» cho 
occludeva 11 cratere, con una esplosione fragorosa. Il fiume di lava e di altro materiale 
Incandescente si è diviso in due bracci dirigendosi nella immensa valle del Bove. In un 
primo tempo si era temuto per I centri abitati più in allo, ma i controlli sull'andamento 
del fenomeno hanno rassicuralo la popolazione. Ieri le non perfette condizioni di visibilità 
(sul vulcano c'era una fitta coltre di nebbia) hanno impedito di verificare l'andamento della 
colata. Ma, come detto, non dovrebbero esserci pericoli per gli abitali. NELLA FOTO: Il 
vulcano In eruzione. 

Incredibile iniziativa dell'azienda dopo la fuga di cloro lunedi scorso 

L'ACE diffida quattro sindacalisti 
Secondo la direzione avrebbero occupato la fabbrica e ostacolato le ricer­
che per stabil ire le cause dell ' incidente - I sindacati ricorreranno al pretore 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — La direzione 
dell'ACE in un esposto al 
pretore di Sulmona ha chie­
sto la diffida nel confronti 
dei sindacalisti Claudio Bru­
no della FLM. Rosa Clfani. 
Angelica Balassone e Cateri­
na Del Monaco, rappresen­
tanti sindacali aziendali, a 
continuare nel comportamen­
to che configura, ex art. 700 
C.P.. il reato di occupazione 
di fabbrica. 

Il pretore, secondo la nor­
male procedura, ha accolto 
l'esposto ed ha fatto notifi­
care il decreto di diffida nel­
la tarda serata di mercoledì 
scorso. 

Secondo la direzione del-
l'ACE si sarebbe verificata 
l'occupazione di fabbrica 
quando, chiedendo l'abbando-
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no del reparti da parte delle 
maestranze per procedere ad 
ulteriori ricerche per stabili­
re - le cause della fuga del 
cloro che ha intossicato i le 
300 operaie del primo turno 
di lunedì scorso. I sindacali­
sti sarebbero rimasti in fab­
brica, senza lavorare, ostaco­
lando cosi le ricerche. Ma i 
fatti non stanno cosi. Il per­
manere in fabbrica da parte 
delle maestranze, secondo le 
dichiarazioni dei sindacati, de­
ve essere ricondotto alla ne­
cessità di difendere, oltre che 
la salute delle operale — fa­
cendo partecipare alle ricer­
che oltre al tecnici degli enti 
competenti anche tecnici del­
la FLM come da accordi a-
ziendali in precedenza sotto­
scritti — anche il salario in 
quanto la direzione non a-

vrebbe intenzione di pagare 
le giornate di lavoro perse 
a causa della fuga di cloro. 

In pratica la direzione a-
zlendale pretende di far pas­
sare come reato l'attività sin­
dacale tesa a tutelare la sa­
lute delle operale In fabbrica. 
Il segretario della Camera del 
Lavoro. Antonio Palermo, ha 
dichiarato che le organizza­
zioni sindacali ricorreranno 
al pretore contro la diffida 
per far rilevare come il la­
voro è stato regolarmente ri­
preso prima ancora della no­
tificazione del decreto preto­
rile e documenteranno fatti 
e circostanze che smentiran­
no l'iniziativa insensata del­
la direzione aziendale del-
l'ACE. 

Maurizio Padula 

IN 

Spagna 
CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni • VIAGGIO: in aereo 

Lira 330.000 

Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 220.000 

Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA 
VIAGGIO: in aereo . PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lira 215.000 

CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milano a Roma L. 325 .000 

RDT 
CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 aiornl VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

OBERHOF: neve par giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni . VIAGGIO in treno da Ve­
rona 

Lira 185.000 

Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 • 23 dicembre - DU­
RATA: 20 giorni .' VIAGGIO: in 
aereo ' 

Lire 1.400.000 
- i 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 415.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di l i ­
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo­
sca, Milano , . 

Lira 625.000 

CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot - f autopullman • : 

Lira 350.000 

CAPODANNO A MOSCA -, 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di l i ­
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 410.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi­
lano, Mosca, Tblisl, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano - s-- --'-r --'ir ^ • 

Lira 525.000 
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CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lira 330.000 

CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 

Da Roma: Lira 335.000 

CAPODANNO IN SIBERIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di l i - '• 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, } 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 1 
Milano 

Lire 685.000 

Polonia Ungheria 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA • 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA:: 

8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull­
man - tri ' 

Lira 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lira 290.000 

CAPODANNO A BUDAPEST 

-* PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
...6 giorni - TRASPORTO: in treno -
l ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu-
^ dapest, Vienna, Venezia 1. 

-***' Lire 175.000 
ì. 

• \ 

' 30 dicembre In treno 

5 giorni Lira 170.000 

Algeria 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lira 225.000 

CAPODANNO NELL'HOGGAR 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni . VIAGGIO: in aereo 

Lira 700.000 

Grecia 
CAPODANNO AD ATENE 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Lira 235.000 
Da Roma: Lira 210.000 

anmut 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOIX5ERSI A 

MILANO - Telcf. 655 .051 
Via Vittor Pisani, 16 

E' OOOPERAZIONE 
• ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. 68.9ft.91 • BOLOGNA - P i a n . d e l 
Martiri. 1 - Tel. 267546 • FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel 260.825 
• GENOVA - Via CaJroli 6/2 . TeL 205500 • PALERMO - Via M. SUbile, 213 
Telefono 248.027 • TORINO - Cono Filippo Turati, 11 - Telefono 504.142 
• VENEZIA / MESTRE • Via Forte Marghera, 97 • Telefono 986.022 
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